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SERVIZI 
La legge 119/2013 introduce un sistema di reti interistituzionali coordinate da un 
comune capofila. Il loro scopo è la tutela della donna, che ha diritto al supporto di 
centri antiviolenza, sistema socio-sanitario e forze dell’ordine. In Lombardia sono 
presenti ad oggi 27 reti territoriali antiviolenza che vedono 49 tra servizi, sportelli 
e centri antiviolenza, in collegamento con i servizi sociali dei comuni, case rifugio, 
servizi socio-sanitari e forze dell’ordine. È importante comunicare all’interessata che 
il sistema di aiuto opera mettendo al centro i tempi e le esigenze delle donne. 

CONFLITTO E VIOLENZA 
Attenzione a non confondere il conflitto, che presuppone una situazione di forza 
paritaria e quindi di atteggiamenti violenti reciproci, con la violenza in cui una parte 
è totalmente sottomessa – sul piano fisico o psicologico o economico – e tende a 
volte a realizzare condotte violente per una evidente forma di difesa. 

PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 
Le leggi 66/1996 e 119/2013 hanno introdotto la possibilità di richiedere il patrocinio 
a spese dello Stato per le parti lese – anche maggiorenni – dei delitti, fra gli altri, 
di violenza sessuale, maltrattamenti contro familiari e conviventi e stalking, 
indipendentemente dai limiti di reddito prodotti. È necessario informarne la donna 
e presentare la richiesta al giudice che sta procedendo.

CICLO DELLA VIOLENZA 
La violenza si sviluppa in modo graduale, quasi sempre crescente e ciclico. Gli episodi 
violenti crescono d’intensità fino allo scoppio della tensione, a cui segue un periodo di 
calma fino all’episodio seguente. Dopo lo scoppio di violenza, il maltrattante spesso 
si calma e vuol “farsi perdonare”, inducendo la vittima a sperare che la situazione 
possa cambiare. In questa fase tenderà a nascondere e minimizzare ciò che le sta 
capitando. È importante tenerlo presente nel rapporto con l’assistita.

DIRITTO ALLE INFORMAZIONI 
L’art. 90 bis c.p.p. prevede un catalogo di informazioni da fornire alla vittima nel 
procedimento penale quali: l’esistenza di strutture sanitarie e centri antiviolenza 
del territorio (v. allegato); le modalità di presentazione degli atti (denuncia/
querela); il diritto a un’assistenza legale anche gratuita; la traduzione degli atti del 
procedimento; le misure di protezione a tutela della vittima; le modalità per ottenere 
il risarcimento dei danni; l’istituto della mediazione. Queste istruzioni devono essere 
lette e spiegate alla donna.

STRUMENTI DI PROTEZIONE 
In sede civile, occorre ricordare gli ordini di protezione disciplinati dagli articoli 342 
bis e ter del codice. Nell’ambito del processo penale è oggi obbligatorio l’arresto in 
flagranza per i delitti di maltrattamenti contro familiari e conviventi e stalking. Sul 
piano delle misure cautelari possono essere adottate forme di limitazione della libertà 
personale dell’aggressore che vanno dalla custodia in carcere, all’allontanamento 
dalla casa familiare, al divieto di avvicinare i luoghi abitualmente frequentati dalla 
vittima. La tutela della testimonianza si esercita poi con l’incidente probatorio o con 
particolari modalità di audizione protetta. 

ACCOGLIENZA 
Predisporre un clima in cui l’assistita sia libera di raccontare la sua storia senza 
esprimere giudizi o valutazioni di natura morale. La donna deve sentirsi rispettata, 
compresa e in grado di ricevere corretti suggerimenti. Ogni storia ha una sua 
caratteristica personale e si deve saper dedicare attenzione e investire tempo 
nell’ascolto, offrire fiducia e affidabilità, ponendo le domande necessarie solo alla 
fine del racconto.

LEGISLAZIONE 
L’art. 572 c.p. riguarda il reato di maltrattamenti contro familiari e conviventi. Gli atti 
persecutori (“stalking”) sono disciplinati dall’art. 612 bis c.p. e presuppongono il venir 
meno della convivenza fra le parti. I casi di violenza sessuale sono regolati dagli artt. 609 
bis ss del c.p.. La legge 119/2013 ha recepito i molti principi della Convenzione di Istanbul 
(11 maggio 2011, ratificata dal Parlamento con legge 27/6/2013, n. 77) in materia di 
violenza alla donna, introducendo nuovi istituti processuali a sua tutela. Il D.Lgs. 212/2015 
ha introdotto la categoria della persona offesa in situazione di particolare vulnerabilità 
alla quale vengono riconosciuti diritti processuali e sostanziali rafforzati. Recentemente 
il Tribunale di Milano ha adottato un protocollo relativo alle buone prassi da seguire in 
caso di audizione di soggetti vulnerabili. Sul versante dell’assistenza sanitaria della donna 
vittima di violenza,  il DPCM 24/11/2017 ha previsto delle linee guida di accoglienza e di 
valutazione del rischio da parte del personale sanitario. La legge 4/2018 ha infine previsto 
disposizioni  di sostegno giuridico e sociale a favore degli orfani per crimini domestici.  
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INDENNIZZO VITTIME REATI VIOLENTI

La legge europea 7 luglio 2016, n.122 (artt. 11-15), riconosce il diritto 
all’indennizzo a carico dello Stato per i cittadini UE vittime di reati
intenzionali violenti.

L’indennizzo (non risarcimento) è riconosciuto per reato doloso commesso 
con violenza alla persona e comunque per il reato di cui all’articolo 603bis del 
codice penale (Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro).

ECCEZIONE: reati di cui agli articoli 581 c.p. e 582 c.p. (lesione personale), 
salvo che ricorrano le circostanze aggravanti (art. 583 c.p.).

La domanda di accesso al Fondo è presentata al Prefetto della provincia in 
cui ha la residenza il richiedente o in cui ha sede l’Autorità che ha emesso la 
sentenza e deve essere corredata da diversi documenti (art.13).

Per maggiori informazioni:
http://www.prefettura.it/milano/contenuti/Vittime_dei_reati_violenti-7046632.htm 
email: prefettura.milano@interno.it

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
La valutazione del rischio di recidiva dell’aggressore è importante per prevenire 
l’escalation della violenza. Normalmente costituiscono fattori di rischio: la 
violenza nei confronti di altri membri della famiglia e/o di sconosciuti; la violazione 
di prescrizioni che riguardano la libertà; l’esistenza di problemi relazionali e/o 
occupazionali; l’essere stato vittima o testimone di violenza in famiglia; l’abusare 
di sostanze stupefacenti; la manifestazione di intenzioni di suicidio/omicidio; la 
presenza di sintomi maniacali o psicotici e/o di disturbi della personalità; il possesso 
di armi; le particolari modalità dell’aggressione realizzata (per esempio le mani al 
collo). In tutti questi casi dev’essere attivata la messa in protezione della donna. Il 
metodo SARA plus è quello ufficialmente adottato dal piano nazionale antiviolenza 
come strumento di orientamento per l’operatore che viene in contatto con una 
donna vittima di violenza domestica. 

VITTIMA STRANIERA 
Se la parte lesa è straniera ha diritto a un interprete. Se inoltre emerge un concreto 
e attuale pericolo per l’incolumità, come conseguenza della scelta di sottrarsi alla 
violenza o per effetto delle dichiarazioni rese nel corso delle indagini, può usufruire 
di un permesso di soggiorno ai sensi dell’art. 5 comma 6 D.Lgs. 286/1998, rilasciato 
dunque per motivi umanitari.
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ELENCO DEI CENTRI ANTIVIOLENZA DELLA LOMBARDIA
A.I.D.A. Onlus _ Associazione Incontro Donne Antiviolenza
Via Palestro, 34 - Cremona - 0372 801427 - 3389604533 - aida.onlus@virgilio.it
CAV DICO DONNA (amico fragile onlus)
Via Lazio, c/o Ospedale di Circolo Varese - ASST Sette Laghi Pad. 13, 1° piano - Varese - 0332 278427 - 
info@amicofragileonlus.com
Associazione Rete di Dafne-Iseo
V.co della Manica, 9/a - Iseo (BS) - 339 2226941 - info@retedidaphne.it -
associazione.daphne@libero.it
Associazione Aiuto Donna- Fuori dalla violenza - Onlus 
Via San Lazzaro, 3 - Bergamo - 035 212933 - info@aiutodonna.it
Associazione Aiuto Donna- Centro antiviolenza R.I.TA. - Seriate
via Chiesa San Grisogono, 18 - Seriate (BG) - 035 212933 - info@aiutodonna.it
Associazione C.H.I.A.R.A.
Via Martinelli, 4 - Voghera (PV) - 3831915589 - presidentechiara@gmail.com
Associazione Casa accoglienza Donne Maltrattate di Milano - CADMI
Via Piacenza,14 - Milano - 02 55019609 - info@cadmi.org
Centro Antiviolenza Centro Donna - CADMI
Via Unica Bolgiano, 16 - San Donato Milanese (MI) - 02 36527138 - accoglienza.sandonato@cadmi.org
Centro Antiviolenza Stanza dello Scirocco di Corsico - CADMI
Via Marzabotto, 12 - 20094 Corsico (MI) - 800.049.722  - info.corsico@cadmi.org
Associazione Donne contro la Violenza
Via Mercato, 27 - Crema (CR) - 0373 80999 - 3393506466 - assocdonne@alice.it
Associazione Donne Insieme contro lo Violenza
Via dei Pini, 8 - Pieve Emanuele (MI) - 0290422123 - info@donneinsieme.org
Associazione E.VA Onlus - Emergenza contro la Violenza
Via Manara, 4 - Busto Arsizio (VA) - 3345369630 - eva-onlus@libero.it - info@evaonlus.it 
Associazione L’Altra metà del Cielo - Telefono Donna di Merate
Via Sant’Ambrogio, 17 - Merate (LC) - 039 9900678 - segreteria@altrametadelcielo.org -
presidente@altrametadelcielo.org
Mittatron (VE.NU.S)
Via Giuseppe Bologna 4 - Bresso (MI) - 02 22199730 - info@losportellodonna.it
Associazione Rete Rosa
Via Petrarca, 1 - Saronno (VA) - 3345369630 - info@reterosa.eu 
Associazione volontarie Telefono Rosa
Via Tassoni 14 - Mantova - 0376 225656 - telefonorosa@tin.it
Auser Filo Rosa
Via Cavallotti, 6 - Cardano al Campo (VA) - 3483069895 - auserfilorosa@libero.it
C.A.DO.M. Centro Aiuto alle Donne Maltrattate - APS
Via Mentana, 43 - Monza - 039 2840006 - info@cadom.it
Casa delle Donne CaD Brescia
Via S. Faustino, 38 - Brescia - 030 2400636 - casa@casadelledonne-bs.it
Centro antiviolenza VIVADONNA - CAD 
Presso Convento S.Maria degli Angeli - Via San Francesco d’Assisi - Gardone Val Trompia (BS) -
335 7240973 - antiviolenzavalletrompia@gmail.com
Centro antiviolenza “Chiare acque” Salò - Desenzano 
Via Fantoni n.86  Salò (BS) - 3349713199  chiareacquesalo@gmail.com 
CAV di Mantova
Via Vittorino da Feltre 46 - Mantova - 0376 325737 - 342 1250058 - sosviolenza@centroaiutovitamantova.it
Centro Antiviolenza “Segnavia” Fondazione Somaschi Onlus
Piazza XXV Aprile 2 - Milano - 3295870862 - centroantiviolenza@fondazionesomaschi.it

Centro antiviolenza V.I.O.L.A - Fondazione Somaschi Onlus
via Verdi 22, Cassano d’Adda (BG) - 3931667083 - centroantiviolenza@fondazionesomaschi.it
Centro antiviolenza HARA ricomincio da me (Somaschi)
via Meda 20 - Rho (MI) - 335 1820629 - centroantiviolenza@fondazionesomaschi.it
Centro Antiviolenza Sportello Donna - Sirio CSF Coop. Sociale ONLUS 
Via Roggia Vignola 18 - Treviglio (BG) - 0363 301773 - info@centrosirio.it
Centro antiviolenza PENELOPE (Sirio CSF) - San Pellegrino Terme
Via Roggia Vignola 18 - Treviglio (BG) - 0363 301773 - info@centrosirio.it
Centro Donne Mantova
Via Giovanni Falcone, 1 - Borgo Virgilio (MN) - 389 915 1596 - info@centrodonnemantova.it
Centro ICORE
Piazza Martiri della Libertà - Gorla Maggiore (VA) - 0331 618959 - ass.icore@gmail.com
Cerchi D’Acqua s.c.a.r.l. Onlus
Via Verona 9 - Milano - 0258430117 - info@cerchidacqua.org
Cooperativa LiberaMente Onlus - Percorsi di donne contro la violenza
Corso Garibaldi 37/B - Pavia - 0382 32136 - 800306850 - centroantiviolenzapv@gmail.com
Donna Si-cura
Via Vittorio Veneto, 25 - Travedona Monate (VA) - 0332 1785132 - info@donnasicura.org
EOS
Via Frasconi, 4 - Varese - 0332 231271 - eosvarese4@gmail.com
Il Coraggio di Frida
Via Fracaiolo 3 - Sondrio - 335346178 - coraggiodifrida@gmail.com
Kore coop. “Donna tutto per te” 
C.so Torino 36/b - Vigevano (PV) - 349 14 22751 - korecooperativa@virgilio.it
Ass. L’Orsa Minore Onlus (La Metà di Niente)
Via P.Gorini 21 - Lodi - 0371 840477 - info@centroantiviolenzalodi.it
M.I.A. Onlus - Associazione Movimento Incontro Ascolto
Via Achille Grandi, 28 - Casalmaggiore (CR) - 0375 061754 - 377948984 - gruppomia@gmail.com
Centro Ambrosiano di Solidarietà (Mai da Sole - CEAS)
Viale Marotta 8 - Milano - 3351251813 - centroantiviolenza@ceasmarotta.it
Caritas Ambrosiana (Se.D-Caritas Ambrosiana)
Piazza San Giorgio 2 - Milano - 0276037352 - maltrattamentodonne@caritasambrosiana.it
SED - Farsi Prossimo
Via San Bernardino, 4 - Milano - O276037353 - maltrattamentodonne@caritasambrosiana.it
SVSDONNAIUTADONNA ONLUS
Via della Commenda, 12 - Milano - 02/55038520 - 333/6532651 - svsdadonlus@gmail.com
SVSeD - Soccorso Violenza Sessuale e Domestica - FONDAZIONE IRCCS CA’ GRANDA OSPEDALE 
MAGGIORE POLICLINICO 
Via della Commenda, 12 - Milano - 02/55038585 - 2489 - svsed@policlinico.mi.it
Telefono Donna Como onlus
Via Ferrari 9 - Como - 031304585 - 800166656 - 333/3908955 - segreteria@telefonodonnacomo.it
Telefono Donna Lecco
Via Solferino 13a - Lecco - 0341 363484 - teldonnalecco@alice.it
Telefono Donna Onlus - Magenta
presso la sede del Comune in Piazza Formenti 1 - Magenta (MI) -02 9735411
centroantiviolenzatd@comunedimagenta.it
Telefono Donna Onlus - Vimercate
Piazza Unità d’Italia 1 -Vimercate (MB) - 039 6659256 - td.vimercate@gmail.com 
Associazione Multietnica Terre Unite Donne e Diritti - (Darfo Boario Terme)
Via Barbolini 4 - Darfo Boario Terme (BS) - 0364 536632 - donnedirittidarfo@gmail.com
White Mathilda - Associazione
Via Garibaldi - Desio (MB) - 0362 621494 - centro.whitemathilda@gmail.com
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Via Martinelli, 4 - Voghera (PV) - 3831915589 - presidentechiara@gmail.com
Associazione Casa accoglienza Donne Maltrattate di Milano - CADMI
Via Piacenza,14 - Milano - 02 55019609 - info@cadmi.org
Centro Antiviolenza Centro Donna - CADMI
Via Unica Bolgiano, 16 - San Donato Milanese (MI) - 02 36527138 - accoglienza.sandonato@cadmi.org
Centro Antiviolenza Stanza dello Scirocco di Corsico - CADMI
Via Marzabotto, 12 - 20094 Corsico (MI) - 800.049.722  - info.corsico@cadmi.org
Associazione Donne contro la Violenza
Via Mercato, 27 - Crema (CR) - 0373 80999 - 3393506466 - assocdonne@alice.it
Associazione Donne Insieme contro lo Violenza
Via dei Pini, 8 - Pieve Emanuele (MI) - 0290422123 - info@donneinsieme.org
Associazione E.VA Onlus - Emergenza contro la Violenza
Via Manara, 4 - Busto Arsizio (VA) - 3345369630 - eva-onlus@libero.it - info@evaonlus.it 
Associazione L’Altra metà del Cielo - Telefono Donna di Merate
Via Sant’Ambrogio, 17 - Merate (LC) - 039 9900678 - segreteria@altrametadelcielo.org -
presidente@altrametadelcielo.org
Mittatron (VE.NU.S)
Via Giuseppe Bologna 4 - Bresso (MI) - 02 22199730 - info@losportellodonna.it
Associazione Rete Rosa
Via Petrarca, 1 - Saronno (VA) - 3345369630 - info@reterosa.eu 
Associazione volontarie Telefono Rosa
Via Tassoni 14 - Mantova - 0376 225656 - telefonorosa@tin.it
Auser Filo Rosa
Via Cavallotti, 6 - Cardano al Campo (VA) - 3483069895 - auserfilorosa@libero.it
C.A.DO.M. Centro Aiuto alle Donne Maltrattate - APS
Via Mentana, 43 - Monza - 039 2840006 - info@cadom.it
Casa delle Donne CaD Brescia
Via S. Faustino, 38 - Brescia - 030 2400636 - casa@casadelledonne-bs.it
Centro antiviolenza VIVADONNA - CAD 
Presso Convento S.Maria degli Angeli - Via San Francesco d’Assisi - Gardone Val Trompia (BS) -
335 7240973 - antiviolenzavalletrompia@gmail.com
Centro antiviolenza “Chiare acque” Salò - Desenzano 
Via Fantoni n.86  Salò (BS) - 3349713199  chiareacquesalo@gmail.com 
CAV di Mantova
Via Vittorino da Feltre 46 - Mantova - 0376 325737 - 342 1250058 - sosviolenza@centroaiutovitamantova.it
Centro Antiviolenza “Segnavia” Fondazione Somaschi Onlus
Piazza XXV Aprile 2 - Milano - 3295870862 - centroantiviolenza@fondazionesomaschi.it

Centro antiviolenza V.I.O.L.A - Fondazione Somaschi Onlus
via Verdi 22, Cassano d’Adda (BG) - 3931667083 - centroantiviolenza@fondazionesomaschi.it
Centro antiviolenza HARA ricomincio da me (Somaschi)
via Meda 20 - Rho (MI) - 335 1820629 - centroantiviolenza@fondazionesomaschi.it
Centro Antiviolenza Sportello Donna - Sirio CSF Coop. Sociale ONLUS 
Via Roggia Vignola 18 - Treviglio (BG) - 0363 301773 - info@centrosirio.it
Centro antiviolenza PENELOPE (Sirio CSF) - San Pellegrino Terme
Via Roggia Vignola 18 - Treviglio (BG) - 0363 301773 - info@centrosirio.it
Centro Donne Mantova
Via Giovanni Falcone, 1 - Borgo Virgilio (MN) - 389 915 1596 - info@centrodonnemantova.it
Centro ICORE
Piazza Martiri della Libertà - Gorla Maggiore (VA) - 0331 618959 - ass.icore@gmail.com
Cerchi D’Acqua s.c.a.r.l. Onlus
Via Verona 9 - Milano - 0258430117 - info@cerchidacqua.org
Cooperativa LiberaMente Onlus - Percorsi di donne contro la violenza
Corso Garibaldi 37/B - Pavia - 0382 32136 - 800306850 - centroantiviolenzapv@gmail.com
Donna Si-cura
Via Vittorio Veneto, 25 - Travedona Monate (VA) - 0332 1785132 - info@donnasicura.org
EOS
Via Frasconi, 4 - Varese - 0332 231271 - eosvarese4@gmail.com
Il Coraggio di Frida
Via Fracaiolo 3 - Sondrio - 335346178 - coraggiodifrida@gmail.com
Kore coop. “Donna tutto per te” 
C.so Torino 36/b - Vigevano (PV) - 349 14 22751 - korecooperativa@virgilio.it
Ass. L’Orsa Minore Onlus (La Metà di Niente)
Via P.Gorini 21 - Lodi - 0371 840477 - info@centroantiviolenzalodi.it
M.I.A. Onlus - Associazione Movimento Incontro Ascolto
Via Achille Grandi, 28 - Casalmaggiore (CR) - 0375 061754 - 377948984 - gruppomia@gmail.com
Centro Ambrosiano di Solidarietà (Mai da Sole - CEAS)
Viale Marotta 8 - Milano - 3351251813 - centroantiviolenza@ceasmarotta.it
Caritas Ambrosiana (Se.D-Caritas Ambrosiana)
Piazza San Giorgio 2 - Milano - 0276037352 - maltrattamentodonne@caritasambrosiana.it
SED - Farsi Prossimo
Via San Bernardino, 4 - Milano - O276037353 - maltrattamentodonne@caritasambrosiana.it
SVSDONNAIUTADONNA ONLUS
Via della Commenda, 12 - Milano - 02/55038520 - 333/6532651 - svsdadonlus@gmail.com
SVSeD - Soccorso Violenza Sessuale e Domestica - FONDAZIONE IRCCS CA’ GRANDA OSPEDALE 
MAGGIORE POLICLINICO 
Via della Commenda, 12 - Milano - 02/55038585 - 2489 - svsed@policlinico.mi.it
Telefono Donna Como onlus
Via Ferrari 9 - Como - 031304585 - 800166656 - 333/3908955 - segreteria@telefonodonnacomo.it
Telefono Donna Lecco
Via Solferino 13a - Lecco - 0341 363484 - teldonnalecco@alice.it
Telefono Donna Onlus - Magenta
presso la sede del Comune in Piazza Formenti 1 - Magenta (MI) -02 9735411
centroantiviolenzatd@comunedimagenta.it
Telefono Donna Onlus - Vimercate
Piazza Unità d’Italia 1 -Vimercate (MB) - 039 6659256 - td.vimercate@gmail.com 
Associazione Multietnica Terre Unite Donne e Diritti - (Darfo Boario Terme)
Via Barbolini 4 - Darfo Boario Terme (BS) - 0364 536632 - donnedirittidarfo@gmail.com
White Mathilda - Associazione
Via Garibaldi - Desio (MB) - 0362 621494 - centro.whitemathilda@gmail.com



DECALOGO PER AVVOCATI

Queste “pillole” sono indirizzate alle avvocate e agli avvocati che non hanno 
usufruito del percorso formativo professionalizzante sul fenomeno della 
violenza contro le donne realizzato dall’Ordine degli Avvocati di Milano in 
collaborazione della Regione Lombardia, per aiutarli a muoversi e orientarsi 
nel primo momento di contatto con la vittima.

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI MILANO 
Sportello per il Cittadino 
Palazzo di Giustizia 
 1° piano - atrio d’ingresso Largo Biagi - Sportello 2  
Tel. 0254101935 
Email: sportello@ordineavvocatimilano.it 
Orario: lunedì / venerdì dalle 9.00 alle 13.00
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www.avvocatipermilano.it
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